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PREMIAZIONE DELLA FEDELTA' AL LAVORO E DEL 

PROGRESSO ECONOMICO 

 

Edizione 2006 

 
 

BANDO DI CONCORSO 

(approvato dalla Giunta con delibera n. 157 dell’11 settembre 2006) 

 

 

Allo scopo di creare un incentivo alle attività economiche e premiare l'impegno degli 

imprenditori e dei lavoratori, la Camera di Commercio I.A.A. di Pisa bandisce per l'anno 

2006 un concorso per l'assegnazione dei seguenti premi consistenti in una medaglia d'oro e 

relativo diploma 

 

Art. 1 

n. 90 MEDAGLIE PER LAVORATORI DIPENDENTI DA IMPRESE PRIVATE 
 

              Tali medaglie sono da destinarsi a lavoratori dipendenti di aziende private che 

abbiano svolto l’attività lavorativa per un periodo non inferiore ad anni 30 presso un 

massimo di tre imprese oppure ad anni 25 presso la stessa impresa, e che si trovino in 

attività o siano stati collocati in pensione successivamente all’ultima edizione del concorso 

(14.3.2004). Si precisa che l'eventuale intervallo o sospensione di attività per assolvere ad 

obblighi militari non costituisce interruzione di servizio prestato all'impresa. I premi sono 

assegnati fra lavoratori dipendenti di imprese dei seguenti settori: 

- settore industria 

- settore commercio e servizi 

- settore agricoltura 

- settore artigianato. 

 Ai dipendenti di ogni impresa con oltre 50 dipendenti potranno essere assegnati i 

premi per un massimo del 50% del totale di cui al presente articolo. Tale percentuale potrà 

essere superata solo in mancanza di idonei concorrenti alle dipendenze di altre imprese. 

 

Art. 2 

n. 50 MEDAGLIE PER IMPRESE 

 

 Sono ammesse a questa categoria di concorso le imprese, costituite in forma 

individuale o societaria, in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

a) avere la sede principale nella provincia di Pisa; 
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b) essere iscritte nel registro delle imprese della Camera di Commercio di Pisa quali 

imprese attive o cessate successivamente all’ultima edizione del concorso (14.3.2004); 

c) avere maturato almeno 30  anni di ininterrotta attività, ovvero, in caso di trapasso 

dell'azienda in forma ereditaria, avere maturato una anzianità di almeno 50 anni di attività 

purché l'Azienda sia gestita dai diretti eredi del fondatore. 

d) essere in regola con il pagamento del diritto annuale. 

 

 

Art. 3 

N. 10 MEDAGLIE PER COOPERATIVE E CONSORZI 

 

 Sono ammesse a questa categoria le Cooperative ed i Consorzi che abbiano almeno 

20 anni di ininterrotta attività, attive o cessate successivamente all’ultima edizione del 

concorso (14.3.2004) e che abbiano saputo raggiungere i propri obiettivi imprenditoriali 

nel pieno rispetto della necessaria promozione economico-sociale del territorio. 

 

Art. 4 

N. 15 MEDAGLIE PER IMPRESE “ECCELLENTI” 

 

          Tali medaglie sono da destinarsi a titolari di imprese attive che abbiano apportato 

nella loro azienda notevoli miglioramenti tecnici e di carattere sociale nell'ultimo triennio o 

che abbiano ottenuto importanti riconoscimenti a livello nazionale od internazionale. 

 

 

Art. 5 

N. 20 MEDAGLIE ASSEGNATE DALLA GIUNTA CAMERALE 

 

 Oltre ai premi di cui al precedente articolo 4, la Camera di Commercio si riserva di 

assegnare direttamente, sino ad un massimo di n. 20, premi ad imprese, attive o cessate 

successivamente all’ultima edizione del concorso (14.3.2004), che abbiano ottenuto 

particolari risultati nella gestione aziendale, anche su proposta motivata di Associazioni di 

categoria e di Enti pubblici. 

 

Art. 6 

N. 15 MEDAGLIE PER ATTIVITA' ESERCITATA NEL MEDESIMO SETTORE 

(dipendente-titolare) 

              Tali medaglie sono da destinarsi a imprenditori già lavoratori dipendenti che 

abbiano avviato o rilevato un’attività imprenditoriale nel medesimo settore e risultino in 

attività alla data del presente bando. Possono concorrere i titolari di impresa con 

un’anzianità di lavoro complessiva di 35 ani prestata in provincia di Pisa, di cui almeno 10 

in qualità di imprenditore.  
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Art. 7 

N. 3 MEDAGLIE PER BREVETTI 

 

 Tali medaglie sono da destinarsi a chi abbia, nell'ultimo triennio, conseguito un 

brevetto - già in attuazione - di particolare interesse 

 

 

 

Art. 8 

N. 2 MEDAGLIE PER LAVORATORI NATI IN PROVINCIA DI PISA E OPERANTI 

ALL'ESTERO 

 

 Tali medaglie sono da destinarsi a lavoratori nati in provincia di Pisa ed emigrati 

all'estero che, in qualità di imprenditori o di lavoratori dipendenti, abbiano, con il loro 

lavoro prestato ininterrottamente per 25 anni, contribuito alla affermazione italiana nel 

mondo. 

 

Art. 9 

REQUISITI GENERALI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 

 

             Possono concorrere all'assegnazione dei premi per le rispettive categorie i 

lavoratori cittadini italiani residenti nella provincia o che nella provincia abbiano lavorato, 

anche non continuativamente, per l'intero periodo indicato all'art. 1 e 6 del Bando e le 

imprese che nella provincia abbiano la sede principale. 

 L'anzianità prevista per le diverse categorie di premi dovrà essere maturata al 29 

DICEMBRE 2006. 

 Le imprese di cui agli artt. 2, 3, 4, 5 e 6 devono essere in regola con il pagamento 

del diritto annuale ed essere iscritte come ditte attive nel Registro delle Imprese. 

 

 

Art. 10 

CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

 Non possono essere premiati i dipendenti e i titolari di impresa che abbiano 

procedimenti penali in corso e coloro che abbiano riportato condanne penali per reati 

connessi all’attività lavorativa svolta, e per i quali non sia stata concessa amnistia, 

condono, indulto, perdono giudiziale o provvedimento di riabilitazione. 

 Non possono essere premiati, altresì, coloro che abbiano redditi in contestazione 

con l'Amministrazione finanziaria per quanto concerne le imposte dirette, ovvero che 

abbiano sospesi per quanto concerne quelle indirette o tasse. 

 Sono esclusi dal concorso, infine, coloro che abbiano ricevuto, per lo stesso motivo, 

altro premio o attestato dalla Camera di Commercio. 
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Art. 11 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E CONTROLLO DELLE 

DICHIARAZIONI 

 

 Gli interessati devono fare domanda alla Camera di Commercio I.A.A.di Pisa 

utilizzando esclusivamente l'apposito modulo predisposto dalla segreteria del concorso ed 

allegando, in carta libera, tutti i documenti idonei a comprovare le condizioni di fatto per 

cui ritengono di aver titolo per aspirare alla premiazione. 

 Per i dipendenti, il documento di prova dell’attività lavorativa svolta è costituito dal 

libretto di lavoro o dalla fotocopia di esso debitamente vistata dal datore di lavoro o da 

analoga dichiarazione della ditta. 

 Alla domanda deve essere, altresì, allegata una dichiarazione sostitutiva del 

certificato di nascita, di residenza e di cittadinanza, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, 

nonché dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000, con la quale gli interessati dichiarino, sotto la propria responsabilità, di non aver 

riportato condanne penali, di non avere procedimenti penali in corso per reati connessi 

all’attività lavorativa svolta, di non aver ricevuto, per lo stesso motivo, altro premio o 

attestato dalla Camera di Commercio, di non avere redditi in contestazione con 

l'Amministrazione finanziaria per quanto concerne le imposte dirette, né di avere sospesi 

per quanto concerne quelle indirette o tasse. 

 La Camera di Commercio procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive ricevute, acquisendo il certificato del Casellario 

Giudiziale ai fini del controllo sulle eventuali condanne riportate. 

 Per la presentazione della domanda e per informazioni e/o chiarimenti gli 

interessati potranno rivolgersi alla Segreteria del concorso (Ufficio Segreteria Generale 

della Camera di Commercio I.A.A. - piano primo) dalle ore 8:30 alle 12:45 dal lunedì al 

venerdì, nonché dalle ore 15:15 alle ore 16:45 di martedì e giovedì (telefono 050/512252 – 

512339 - 512234; fax. 512.351). 

 

 

Art. 12 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 

 L'esame delle domande e della relativa documentazione verrà fatta da apposita 

Commissione, nominata dalla Giunta camerale, e composta da un componente di Giunta 

con funzioni di Presidente, dal Segretario generale o suo delegato, e da componenti 

designati dalle associazioni di categoria in rappresentanza, rispettivamente, dei settori 

commercio e servizi, industria, artigianato e agricoltura, cooperazione e lavoro.  

 La Commissione formulerà, ove necessario, una graduatoria per ordine di anzianità, 

in base alla quale la Giunta stessa procederà all'assegnazione dei premi.  

 Le funzioni di segreteria della Commissione e del concorso saranno svolte da 

funzionari camerali nominati con provvedimento del Segretario Generale. 
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Art. 13 

ASSEGNAZIONE MEDAGLIE E PREMIAZIONE 

 

 Ove risulti stanziato, per una delle categorie di cui agli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del 

presente bando, un numero di medaglie superiore al fabbisogno della stessa, le restanti 

medaglie saranno destinate - a giudizio della Giunta camerale - alle altre categorie. 

 La data e il luogo di consegna delle medaglie d'oro e dei diplomi, non appena 

stabiliti, saranno comunicati direttamente agli interessati e pubblicati sulla stampa locale. 

 

 

 

Art. 14 

TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE 

 

 Le domande, debitamente sottoscritte, e la relativa documentazione dovranno 

essere presentate a mano o spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno  alla 

Segreteria del Concorso Fedeltà al Lavoro – Ufficio Segreteria Generale della Camera di 

Commercio, Piazza Vittorio Emanuele II n.5, 56125 Pisa - entro il giorno 29 dicembre 

2006 
 La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data apposto dalla 

Camera di Commercio. Per le domande spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di 

ritorno farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le domande presentate 

a mano la Segreteria del Concorso rilascerà apposita ricevuta. 

 La Camera di Commercio non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione 

di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente 

oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 

nella domanda, né per eventuali disguidi postali.  

 

 

 

 

****************** 

 

 

 

 

 


